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Sul principiar della guerra le forze dei due parliti 
potevano essere cosi valutate: le truppe delle Provincie 
Unite al quartier di San Josè dell’ Uruguay montavano a 
circa tremiladucenottantaduc uom ini; quelle che si trova­
vano a Durazno sotto gli  ordini del generale Lavalleja 
erano in numero di quattromila: in totalità settemiladue- 
cenottantadue.

Le forze brasiliane, stanziate a Montevideo, Colonia 
ed altri siti, sommavano ad undicimilatrecencinquanta (1).

Lord Ponsonby, ministro inglese a Buenos-Ayres, pro­
pose di nuovo la mediazione della sua corte, a condizione 
che il Brasile rinunzierebbe al possesso della Banda orien­
tale e riceverebbe un’ indennità. Il  governo di Buenos- 
A yres  accettò tosto questa proposizione ; ma poscia lord 
Ponsonby, ritirando le sue prime offerte, esigeva che Bue- 
nos-Ayrcs rinunziasse formalmente alla Banda orientale, loc- 
chò fu rigettato da Bivadavia, a quell’ epoca (7 febbraio) 
collocato alla testa degli affari. Esso venne eletto presiden­
te ad unanimità di suffragi, meno tre voti. Nel tempo stes­
so il ministero degli affari esteri fu dato a Francesco de 
C ruz;  quello de ll ’ interno a Giuliano d’ Aguero, e quello 
della guerra a Carlo Alvear, che venne più tardi nomina­
to comandante in capo dell’ esercito.

L ’ imperatore don Pedro si decise allora di effettuare 
uno sbarco sulla riva occidentale di Buenos-Ayres per as­
salire la capitale.

Nomina degli agenti diplomatici. Nel mese di apri­
le furono nominati varii agenti diplomatici, cioè: il 20 
don Manuele Sarratea, ministro plenipotenziario presso la 
corte di Londra; il 25 don Manuele José G arcia, inviato 
straordinario al congresso americano di Panam à; il 26 don 
Mirinolo Mnr»nn m a s t r o  plenipotenziario presso il gover-

Erezione d ’ un monumento per perpetuare la memoria 
della rivoluzione. Nel 10 giugno, il congresso generale co­
stituente approvò la seguente le g g e :  «Sarà eretto un mo-

(1) Gactto de Columbia, del settembre 1826.


